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Progetto CREMONINI

“Verso la crezione di un CAE nel Gruppo Cremonini: creazione di reti tra rappresentanti dei lavoratori per lo scambio di informazioni e la formazione”
VS/2012/0459
Primo workshop dedicato al settore della produzione.

Bologna, 13 marzo 2013
VERBALE RIUNIONE
	Meeting
	Primo workshop dedicato al settore della produzione

	Date
	13 marzo 2013 - dalle 10h30 alle 16h00

	Place
	Bologna presso la Camera del Lavoro in Via Marconi 67/2  (ITA) 

L'incontro si è tenuto presso gli uffici della CGIL


Partecipanti num. 21 (si allega lista dei partecipanti), fra i quali, in rappresentanza dei partner, sono stati presenti:

	Nome
	Organizzazione
	Indirizzo mail

	Marco Gentile
	FLAI-CGIL
	marco.gentile@flai.it

	Pietro Ruffolo
	FLAI-CGIL
	pietro.ruffolo@flai.it

	Maria Ippolito
	FILT-CGIL
	mariaiok@yahoo.it

	Gabriele Guglielmi
	FILCAMS-CGIL
	gabriele.guglielmi@filcams.cgil.it 

	Volker Telljohann
	IRES CGIL ER
	volker_telljohann@er.cgil.it

	Daniela Freddi
	IRES CGIL ER
	Daniela_freddi@er.cgil.it


	10h30
	Inizio incontro


	
	Benvenuto, registrazione e presentazione dei partecipanti
Pietro Ruffolo (Coordinatore progetto FLAI) ha dato il benvenuto ai partecipanti e ha aperto la riunione. Ha evidenziato l’importante relazione che si è instaurata fra le tre categorie italiane che organizzano i lavoratori delle aziende Cremonini: oltre alla FLAI, las Filcams e la Filt; ha sottolineato il supporto scientifico di IRES Emilia Romagna e le ottime relazioni instaurate con le Federazioni Sindacali si Spagna e Regno Unito; nonché quelle che, con l’ausilio di EFFAT, sono in conrso per coivolgere i sindacti di Francia e Polonia ; ha  comunicato l’avvenuta costituzione del Coordinamento FLAI dei delegati sindacali e delle strutture FLAI territoriali deve sono presenti impianti industriali del Gruppo Cremonini: in Lombardia a Lodi e Mantova; in Emilia Romagna a Modena e Parma; nel Lazio a Rieti e Frosinone 
Prima di passare la parola al responsabile FLAI del settore: Marco Gentile, ha presentato il gruppo Cremonini e le sue attività in Europa e nel mondo, e la necessità di un'azione sindacale transnazionale.


	
	Marco Gentile (FLAI) presenta la relazione  (che viene allegata unitamente alle schede riassuntive dei singoli impianti di produzione presenti in Italia). 
Il gruppo Cremonini fondato nel 1963 da Luigi Cremonini ha oggi 12.500 dipendenti e opera in tre aree di businnes (produzione - distribuzione - ristorazione) e il fatturato deriva per il 41% dalle attività di produzione (carni bovine e suine), per il 38% dal settore della distribuzione e il rimanente 21% dalle attività di ristorazione. Il gruppo realizza il 35% del proprio fatturato all'estero e precisamente il 19% in Europa, l'8% in Russia e l'8% in Africa.

Il fatturato complessivo del gruppo è di circa 3 miliardi e 300 milioni di euro.

Marr, leader in Italia nella commercializzazione e distribuzione di prodotti alimentari.

Chef Express si occupa essenzialmente della ristorazione 

Roadhouse Grill la prima catena di steakhouse.

PRODUZIONE: INALCA - MONTANA - IBIS - ITALIA ALIMENTARI - CORTE BUONA - GOURME

Il gruppo Cremonini attraverso Inalca è il leader assoluto in Italia delle carni bovine e nella produzione di hamburger e carni in scatola, e attraverso la controllata Italia Alimentari si colloca tra i primi operatori nel settore dei salumi e snack.

Il settore della produzione ha realizzato nel 2011 ricavi per oltre un miliardo e 400 milioni di euro. L'86% del fatturato deriva dalla produzione, trasformazione e commercializzazione delle carni bovine, mentre il 14% dalla produzione e lavorazione di salumi e snack. Oltre il 50% del fatturato Inalca è realizzato all'estero. 

L'intero settore della produzione conta in Italia di 10 stabilimenti: 6 dedicati alla carne bovina (Castelvetro MO, Ospedaletto Lodigiano LO, Rieti, Piacenza, Messina, e una società partecipata in provincia di Avellino)  e 4 per la produzione nell'area salumi, snack e gastronomia pronta (Gazzoldo degli Ippoliti MN, Paliano FR, Busseto PR e Postalesio SO.

All'estero la struttura Cremonini è costituita da 16 piattaforme distributive e produttive in Russia, Polonia, Angola, Congo, Algeria, Monzambico e da uffici commerciali in Brasile, Argentina e Cuba.

Sono oltre 500.000 le tonnellate di carne bovina trasformate e commercializzate ogni anno dalla Inalca Cremonini, sia a marchio proprio che per conto terzi, di cui 100.000 tonnellate pari a un miliardo di hamburger e una capacità produttiva di 200 milioni di scatolette pari a circa 50.000 tonnellate ogni anno.

Nei salumi, Italia Alimentari è presente con propri stabilimenti nelle aree di valorizzazione delle produzioni DOP e IGP (culatello, bresaola, mortadella, salamino alla cacciatora) ed è specializzata nella preparazione di prodotti pre-affettati e nel confezionamento di snack e gastronomia pronta, con una produzione di 100 milioni di vaschette di pre-affettato e 12 milioni di sandwiches.

I canali di vendita sono per il 30% GDO, 11% industrie nazionali e multinazionali, 28% le catene di ristorazione e catering, 20% dettaglio tradizionale e per l'11% da altri canali.

I dipendenti del settore della produzione secondo l'Azienda sono circa 2.700, di cui 1.000 tra Russia e Africa.

RELAZIONI INDUSTRIALI/SINDACALI

Le relazioni industriali/sindacali sono guidate dalla Dott.sa Roberta Ebaldi, interlocutore astuto e capace che possiede estese relazioni politiche trasversali consolidate nel tempo. Inoltre la Dott.sa Ebaldi segue per conto del Presidente di Assocarni Luigi Cremonini, tutta la contrattazione nazionale per il rinnovo del CCNL Industria Alimentare. Assocarni è una delle cinque associazioni che ha sottoscritto il rinnovo del CCNL dopo circa un mese, con forti contrasti all’interno di Federalimentare.  In quasi tutti gli stabilimenti del gruppo è presente una contrattazione di secondo livello articolata e apparentemente soddisfacente. Il problema esistente all’interno degli stabilimenti Cremonini è rappresentato dall’uso indiscriminato degli appalti.

Appalti gestiti dal consorzio di cooperative EURO 2000 (Universal, Iride, King, Boing, Coleman etc) che occupa la stragrande maggioranza della manodopera presente negli stabilimenti. Il CCNL applicato in larga parte da queste cooperative è quello della Cooperazione Alimentare.



	
	Ulteriori comunicazioni:

Pietro Ruffolo (FLAI): illustra la normativa Europea sui CAE  (Vedi Allegato: la nuova normativa sui CAE )

Maria Ippolito (FILT): analizza la ristorazione bordo-treno sia sui due vettori italiani, sia in merito alla presenza del Gruppo in Francia, Spagna e Regno Unito; aspetti che verranno approfonditi. Unitamente agli aspetti legati alle attività svolte in concessione (es. Sui treni, nelle stazioni, aeroporti. Aree autostradali) nello specifico WS in programma a Londra I prossimi 10 e 11 aprile. 

Gabriele Guglielmi (FILCAMS): evidenzia la novità del percorso intrapreso per la costituzione di un CAE di Gruppo e la necessità di costituire le alleanze sindacali sia a livello europeo che globale. Informa in merito alla decisione assunta dai partner sull’opportunità di spostare i lavori del WS  già in programma a Madrid il 27 marzo, in parte nel WS di Londra (attività in concessione) e, vista la conferma di IRES che in Spagna resta solo la presenza della ristorazione a bordo treno, di svolgere in Italia, a Bologna, il 24 aprile, il WS su Commercio e ristorazione .
Volker Telljohann (IRES CGIL EMILIA ROMAGNA): sta continuando la ricerca relativa alla presenza del Gruppo in Europa; le interviste ai testimoni privilegiati; la verifica sulla presenza degli altri sindacati che saranno invitati alla Conferenza di Roma il 24 e 25 giugno; il ruolo del Consorzio delle Cooperative di facchinaggio (va evidenziato che la partecipazione del Gruppo nel Consorzio potrebbe essere di controllo); infine Volker sottolinea il diritto alla formazione anche per I componenti del Gruppo Speciale di Negoziazione. 
Dibattito

Sono intervenuti tutti I territori presenti.
La Filcams di Rimini ha evidenziato che nella provincia sono presenti, oltre che il quartier generale dell’unica azienda del Gruppo quotata in borsa, 5 stabilimenti di distribuzione; il contratto integrativo risale al 2001, mai rinnovato ma ancora vigente come il protocollo di informazioni sulle teriziarizzazioni, in particolare facchinaggio e trasporti, che fa parte integrante del contratto integrativo; buona la collaborazione a livello provinciale con la FILT a tutela dei lavoratori delle cooperative di facchinaggio dove é addirittura applicato il contratto “pirata” sottoscritto da UNCI. Le relazioni sindacali attraversano uno dei momenti più bassi, specie dopo il licenziamento lo scorso anno di un delegato sindacale.
La FLAI  di Parma, nel condividere il progetto che non può che essere ambizioso proprio per la dimensione e le caratteristiche del Gruppo, evidenza le debolezze, in primo luogo quelle delle relazioni industriali a singhiozzo e I non sempre costruttivi rapporti unitari. Le difficoltà di unità fra i sindacati vengono confermate anche dalla FLAI di Modena e da quella di Lodi dove vengono evidenziate proprio le differenze strategiche fra un sindacato che ritiene che le cooperative siano un modella di relazioni industriali da imitare e chi sostiene che in  quei casi pesa di più la caratteristica dell’intermediazione di manodopera specie fra I deboli lavoratori stranieri che rappresentano l’80% della platea. La FLAI di Rieti porta buoni esempi di contrattazione sviluppata sul territorio, contrattazione di secondo livello che resterà fondamentale per il sindacato e  I lavoratori anche nel contesto globale del Gruppo; ed ha evidenziato come la garanzia della qualità del prodotto e del servizio passaa per una corretta governance dei processi e delle relazioni fra Gruppo e Consorzio e fra quest’ultimo e le coopertaive. In questo contesto si apre un interessante collegamento fra la pretesa trasparenza e qualità cui deve rispondere il gruppo nelle gare pubbliche e il modo affinché I medesimi criteri vengano pretesi lungo tutta la filiera: fornitori e cooperative compresi.
Pietro Ruffolo conclude la prima parte della riunione evidenziando come il CAE e I diritti di informazione e consultazione saranno l’elemento in più a disposizione del Sindacato in un Gruppo complesso come Cremonini che, dopo la separazione dal partner brasiliano, dovrà fare importanti scelte strategiche e di alleanze per un futuro molto ravvicinato.



	
	Pranzo


	
	Ricerca: obiettivi e metodologia
Dopo il pranzo, i rappresentanti FLAI dei territori hanno incontrato Daniela Freddi & Volker Telljohann (IRES CGIL ER) per le interviste e per la compilazione delle schede di sito.

	
	Compiti specifici,prossimi passi e riassunto 

Gabriele Guglielmi (FILCAMS) ha riassunto la discussione e le decisioni rispetto agli argomenti trattati durante l'incontro. 

Pietro Ruffolo (FLAI) ha fatto le conclusioni, ringraziando i partner per la loro presenza e chiedendo loro di rafforzare le relazioni sindacali intersettoriali anche nelle province. 
Tutti i partecipanti hanno ringraziato per l'incontro costruttivo e attendono l'implementazione del programma di lavoro. 


	15h00
	Fine dell'incontro
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